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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

È 3 riga o spazio di riga cent. 40 — In 
‘terza pagina sopra la firma (necro) o- 
gie, comunicati diehiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo .la firme 
del. gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10, E 

° ì : ter gli avv'si ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Prezzo per le inserzioni 
aio 

Nel corpo del giornale per ogni 

Le inserzioni di 3.a e 4.a pagira 
per l’Italia e per l’Estero sì rieevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

put ccc rene i meri i I 

LePassociazioni si ricevono esclusivamente .all* uflicio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

Il Congoasso dale Banche popolari 
Il Congresso è avvenuto a Bologna, e he ! non fece ‘altro ‘che ‘cercare ‘di giustificare abbiamo già data relazione negli ultimi 

numeri del nostro giornale. i 
Molte erano le questioni in discussione, 

ma la più Importante ‘per noi cattolici è 
anche per ! aspettazione per la gente di 
parte liberale era, il contegno che le banche 
popolari € gli altri istituti‘'congeneri avreb- 
bero dovuto tenere rispetto alle Casse ru- 
rali cattoliche, Si annunziavano all’ aprirsi 
del Congreso tre correnti: una anonima che 
invocava la soppressione delle nostre Casse 
rurali pet mimistero di legge: la seconda 
incarnata in Luzzatti, presidente e relatore, 
che era disposto ad offrire aiuto a quelle 
Casse, o perchè le ritenesse economicamente 
degne d’ aiuto, o perchè intendesse assor- 
birle; la terza rappresentata dall’on. Schi- 
ratti, che voleva la completa indipendenza 
delle Banche popolari e la loro massima 
propagazione per far concorrenza alle Casse 
suddette, 

Ma nell’ ultima seduta, buona parte della 
Quale ara stata riservata a questo tema, 
una delle correnti non apparve più, e se 
ne manifestò un’altra nuova. Non apparve 
(3 la corrente dei soppressori violenti, 
orse per merito di Luzzatti che l’aveva 
Sfolgorata ìn antecedenza. 

La corrente nuova partecipa al proposito 
di violenza della corrente sparita senza 
erò ricorrere alla. soppressione. Rappre- 

sentanti di questa forma nuova di violenza 
furono il senatore Griffini e Francesco Fa- 
verio Nitti, l’autore del noto libro svciali- 
smo cattolico. Il Griffini con un discorso 

| pieno di vecchia rettorica patriottica, do- 
mandò che siccome le Casse rurali cattoli- 
che iusidiavano.d’ unità: della patria (Sic), 
81 Vietasse espressamente alle banche popo- 
lari di aiutarle, ove ne richiedessero aiuti. 
Il Nitti ‘propose che siccome le Casse rurali 
nostre ‘per il loro carattere confessionale 
violano la libertà di coscienza (sîc), così 
bisognava invocare che fosse negato ad esso 
il ipa civile. 

a lotta fra queste correnti fu vivissima. 
Luzzatti modificò alquanto nel corso della 
discussione il concetto con cui pareva fosse 
venuto al Congresso. Egli disse che siccome 
le Casse rurali cattoliche avevano rifiutato 
l’aiuto che egli aveva un tempo pensato 
d'offrir loro, così la sua proposta d’ aiu- 
tarle diveniva superflua, ma si oppone 
vivissimamente a che si decretasse espressa- 
mente che l’aiuto non si dovesse dar mai, 
come si oppose con altrettanta vivacità alla 
proposta Nitti. La sua abilità nel combat- 
tere quei due, lo spirito ‘di‘temperanza che 
spiegò in tutta la discussione, furono addi- 
rittura meravigliosi, 

Il fatto è che mentre Griffini e Nitti 
erano stati clamorosamente applauditi, spe- 

‘cialmente il primo, nei loro passi violenti 
contro di noi cattolici e le nostre Casse 
rurali, e le altre istituzioni nostre, ‘tanto 
che si poteva credere che l’adunatiza avrebbe 
approvato la loro proposta alla quasi una- 
nimità, Luzzatti prese. la parola ‘con tale 
efficacia che mutò faccia alle cose. 

Griffini e Nitti ebbeto per loro appena 
40 6 voti e passò alla quasi unanimità il 
seguente ordine del ‘giorno ‘di Luzzatti: © 

«Il Congresso esprime il voto ‘che ‘ile Banche 
popolari, le Casse di risparmio e tntte le altra 
istituzioni di previdenza persistano ad’ astenerti 
da ogni preferenza politica, religiosa, nell'esercizio 
delle loro funziori; preferenza che indebolendo il 
solo criterio sano ‘della rettitudine e della ido- 
neità economica, finisce sempre per nuocere alla 
solidità degli istituti che la praticano. 

« Respinge le accuse insussistenti e che sente 
nella dirittura della propria coscienza di non me- 
ritare, di tendenze irreligiose e settarie attribuito 
agli istituti di credito popolare e di cooperazione, 
nessun programma politico e religioso essi come 
tali professando, non chiedendo ai loro soci e 
clienti qualsiasi atto di fede tranne la prova di 
essere onesti e laboriosì, e nei loro Consigli d’am- 
ministrazione sedendo iusieme nomini delle più di- 
verse opinioni congiunti nel pensiero del bene co- 

‘Îmune, 

«Il Congresso fa voti che le mostre associazioni 
rendano sempre più intensa la loro azione segna- 
tamente nelle campagne promovendo agenzie, casse 
rnrali, distillerie, cooperative, sindacati per 1’ e- 
sportazione, e altri istituti somiglianti colle Ban- 
che popolari, colle Casse di risparmio, colle catte- 
dre ambulanti del circondario e addita ciò che si 
i fatto a Parma all’imitazione dei sodalizi ita- 
iani ». 

Quest’ordine dal giorno si può conside- 
tele come un trionfo nostro, quantunque le 

\ 
| 
I 

Casse rurali cattoliche volendo vivere a sè 
non fossero ‘rappresentate e fossero certo 
indifferenti a qualunque mozione venisse 
votata. Mentre fu escluso ogni proposito di 
violenza e di dispetto, l'ordine’ del. giorno 

gli istituti vecchi di fronte ai nostri istituti 
i muovi. Ora. non ‘è un gran fatto: che i libe- 

rali abbiano sentito tanto la nostra impor- 
tanza da'volere essere riabilitati. nell’opi- 
nione nostra? Quindi fu moralmente un 
trionfo per noi cattolici, 

Da un Congresso liberale non potevasi 
sperare di più. i 

L’AVOCAZIONE ALLO STATO 
DELLE SCUOLE ELEMENTARI 

Pubblichiamo ‘il. testo. del. progetto di 
legge per. la .avocazione allo. Stato delle 
scuole elementari, che- da molte città d’I- 
talia vien domandato da consiglieri comu- 
nali, disposti a. combatterlo. con delibera- 
zioni che intendono promuoverle in seno ai 
ispettivi consigli. La formola di questo 
progetto, fu spedita ai maestri nei vari co- | 
muoi, invitandoli ad appoggiarlo colla loro 
esplicita. adesione che si otterrà dai maestri 
che bramano divenire impiegati governativi 
e il cui plebiscito gioverebbe ad ottener dal 
potere legislativo Ja adozione dell’ infausta 
legge. E’: d' uopo, pertanto che il testo del 
progetto, presentato dagli onorevoli Peroni 
e Costa-Favi, sia conosciuto non soltanto da 
coloro che hanno interesse a propugnarlo. 

Ecco il testo di questo progetto di legge: 
Art. 1. — A datare dal 1 luglio 1896 le 

scuole. comunali 
passano all’assoluta dipendenza dello Stato, 
che avrà perciò il carico dei relativi sti- 
pendi e delle pensioni, ‘ed i maestri titolari 
di dette scuole cessano di essere impiegati 
dei comuni. i 

Art. 2..— I, Comuni corrispondono . an- 
nualmente. all’ erario. dello Stato l’ammon- 
tare degli stipendi pagati da essi per le 

scuole anzidette durante l’anno 1895, 
Art..3. —.Il contributo dei. Comuni al 

Monte Pensioni pei maestri elementari ri- 
mane invariato, 

‘ Art. 4. — Nulla viene immutato per que- 
gli insegnanti che in base a contratto spe- 
ciale hanno diritto di pensione a carico dei 
comuni‘o di Enti; 

Art. 5: Le scuole elementari facoltative 
sono soggette alla sorveglianza governativa 
per ciò che concerne l'insegnamento, ma 
dipendono dai Comuni e dagli Enti di cui 
sono a carico, 

La Venerabile Maria Cristina di Savoia 

L’ Osservatore Romano ‘annunzia, che 
Mons. Di Bisogno nella sua qualifica di 
Postulatore ‘della causa della Venerabile 
serva di Dio, Maria Cristina di Savoia, fi- 
glia del Re Vittorio Emanuele I, ‘Regina 
delle due Sicilie, aveva l’ onore di umiliare 
al Santo Padre la Vita ‘della Venerabile 
scritta da Monsignor Vineenzo Sardi. 

Il Santo Padre gradì l'omaggio, infor- 
mandosi dall'autore, presente, se la vita era 
scritta sulle informazioni dei processi, se vi 
erano miracoli operati per l’intercessione 
della Venerabile Regina e se ebbe cura di 
porne ‘in evidenza le esimie’virtù. 
‘Avuta risposta affermativa da Monsignor 

Sardi, il Santo: Padre  pronunziava parole 
‘ di encomio all'autore ed al Postulatore 
della causa, che tanto solertemente adope- 
ransi per la causa di Beatificazione, ripro- 
mettendosi ‘da questa pubblicazione van- 
taggi sempre maggiori alla causa stessa, 

Fra Vittorio Emanuele e Menelik 

A titolo di curiosità, riportiamo la lettera 
che Menelik mandò ‘nel 1872 a Vittorio 
Emanuele. 

Latore. fu Abba Michel. Ispiratore del 
messaggio fu il card. Massaia. 

«In nome del Padre, del Figlio \e»dello 
Spirito Santo, un Dio solo. Amen. 

« Lettera mandata. dall’ imperatore. Me- 
nelik di Etiopia al ‘re Vittorio Emanuele, 
re d’Italia. i 

«Il nostro divin Salvatore le dia salute 
e'così dicendo la saluto. 

« Dal momento che sono entrato al pos- 
sesso del trono dei miei padri, oggi l’anno 
VII, ho Egea sempre di far conoscenza 
con V.:M., ma non mi fu possibile per 
mancanza di persone. e per la ‘moltiplicità 
d'affari, — 

elementari obbligatorie : 

« Ora' che incomincio ad ‘avere un poco 
di riposo nel mio regno, e che ho trovato 
una persona che a conosce, ecco le mande 
un messaggere, chiamato Abba Michel. Que- 
sti la metterà al corrente delle cose-del! 
mio regno, e da lui sentirà tutto ciò che 
penso e desidero; affinchè per l'avvenire 
ci conosciamo ed: ella pensi a me. 

« Le mando uno scudo e un braccialetto 
reale non. come regalo degno di ‘lei, ma 
unicamente per farle vedere qualche articolo 
‘d’industria del mio paese. 

« Ella abbia la bontà di riceverlo, come 
segnale della nuova nostra amicizia, 

« Gilogow, Scioa, 20 giugno 1871. » 

La popolazione diminuisce 

Dallo studio del comm. Bodio sul movi- 
mento della popolazione, il francese Leroy , 
Beaulieu trae argomento per stabilire ‘la 
legge fondamentale della demografia  mo- 
derna, quale si manifesta nei principali Stati 
del mondo, 

Lo scrittore francese, rileva che in tutti | 
i grandi paesi occidentali il numero delle ' 
nascite à sensibilmente minore nei tre ul- : 
timi anni 1890-93 che non lo fosse durante 

| l’intiera serie degli anni precedenti fino al 
| 1873. 

Tale è il caso non solo della Francia, ma 
dell’ Inghilterra, Scozia, Irlanda, Prussia, 
Baviera, Sassonia, Wiirtemberg, Austria-Un- 
gheria, Svizzera, Belgio, Olanda, Svezia, 
Norvegia, Danimarca, Finlandia. 

Fanno eccezione la Spagna, il Portogallo, 
la. Serbia, la Russia; la Rumenia e l’Italia. 

Da ciò taluno deduce che la legge dello 
sviluppo del benessere, dell’ istruzione, delle 
idee:democratiche indebolisce la prolifieità. 
‘E’ un inganno: non è il benessere, non è 
ìo puilunno intellettuale che scéma. la pro- 
lificità, bensì il falso benessere, quella falsa 
civiltà fondata sul mal costume. 

La percentuale più alta di natività è data 
dai paesi dell'Oriente d’ Europa, la Russia 
in prima linea, poi Serbia, Rumania e Un- 
gheria, che danno dalle 4) alle 50 mascite 
per 1000 abitanti, 

La cifra di 36 a 39 per 1000 è data dal- 
l’Italia e dalla Spagna. Da 30 .a 35 dal- 
l’lnghilterta, Norvegia, Danimarca, Svezia, 
Svizzera, Belgio ‘e Grecia nei primi anni 
esaminati, cioè dal 1874 al' 1878, poi de- 
Gresce come si -è detto. 

Risulta dall’ attento esame di coteste cifre 
che le popolazioni più prolifiche sono le po- 
polazioni primitive, poco sviluppate ‘indu- 
strialmente e poco agiate : Russia, Rumania, 
Serbia, Ungheria. i 

Le nazioni colte, industriali, agiate, hanno 
Popolazione meno prolifica; infine i paesi 
Più. ricchi e avanzati nelle idee, l’ ovest: di 
Huropa, eccettuata Spagna e Portogallo, non 
hanno più che una natività moderatissima, 
diretta conseguenza della immoralità pro- 
gredita. e 
L'Italia presenta l'eccezione ‘di una nati- 

Vità quasi costante dal 1874 al 1893. 
In quasi tutti gli altri paesi la diminu- 

zione graduale della natività sembra in ra- 
gione diretta, benchè non strettamente ma- 
tematica, dell’agiatezza e del movimento 
delle. nuove idee, Ria: 

Dal complesso dei dati raccolti classificati 
dal Bodio, il Leroy-Beaulieu deduce che la 
Vera legge di popolazione presso i popoli 
civili è assolutamente diversa dal prineipio 
proclamata da Malthus, e può tradursi nella 
tendenza ad una prolificazione decrescente. 

La civiltà, giunta ad un. certo grado, di 
‘(benessere e di idee democratiche, sì încam- 

| maina verso una sosta. nell’aumento “della 
popolazione, quindi il pericolo dei popoli 
civili sta piuttosto nella tendenza al decre- 
scere delle nascite, che nella pletora della 
popolazione. ati 

Al momento attuale la ‘maggior parte 
degli Stati che costituiscono la grande con- 
federazione americana, la Svizzera, la Sve- 
zia, il Belgio, il Regno Unito, la Norvegia, 
la Danimarca ‘hanno un saggio di natività 
inferiore a quello della‘natività francese dal 
1815 al 1330, che e.a ‘del 31,28. per 1000 
abitanti. ia i ) 
‘Nella maggior parte di questi paesi la 

diminuzione del saggio di natività non può 
essere attribuito nè alle imposte che vi sono 
leggere, nè al servizio. militare, che non è 
grava urna N i 

Vi sono dunque delle grandi. probabilità 
che questi paesi arrivino in quindici o ven- 
t'anni, ad una natività molto prossima al- 
l'attuale della Francia, i 

Gradualmente, a misura della. diffusione 
del benessere e delle tendenze democratiche . 
nel centro, nel. sud.e nell’est. di Europa, 
è verosimile che le nazioni occupanti queste 
contrade. vedano: diradarsi la. loro popo- 
lazione. 

Ciò che più sarebbe provato, contraria» 
mente alle affermazioni di Malthus, e cha 
nel periodo attuale di civiltà, le sussistenze 
prodotte nei paesi civili e che sono desti- 
nate ai loro abitanti, tendono ad aumentare, 
molto più rapidamente della popolazione, 
ed in ciò taluni vogliono vedere la causa 
principale del ribasso dei prezzi di cui si 
lamentano gli agricoltori dei due mondi. 

Prendendo separatamente l’Italia, abbia» 
mo iuna conferma della legge generale espo- 
sta sopra. 

La.maggiore natività è data dalle pro- 
vincie del Mezzogiorne; la media da quelle 
del centro; la minima dalle provincie set-' 
tentrionali. 

- TIR RA RIA DIA 

TRATTI 
Catanzaro — Un caso che non è caso 

— Dall’ottimo: periodico Fede e Civiltà di Reg- 
gio Calabria del 19 ottobre riproduciamo fl sg= 
guente. fatto raccapricciante: 

«Il fatto è indubitato; è un ‘popolo intero che 
lo attesta, e documenti legali lo contermano. 

«In: Decollatara, paese di.5000 anime in -pro= 
vincia di Catanzaro, da molto tempo prima i ne- 
mici dell’ ordine e del Papato si erano coacertati 
di rendere splendide le feste settembrine: con so0- 
lenni e sacrileghe . profanazioni nel T'empio del Si- 
gnore. L'Autorità Ecclesiastica, statano informata, 
a prevenire il disordine e la sacrilega dimostra-: 
zione, preventivamente emise un Decreto, col: quale 
dichiarava sospeso il Clero cha. vi avrebbe fun- 
zionato. 

« Venuto il giorno della festa, non sapremmo 
dire a qualiceccessi si sia. abbandonato quel grup= 
po di forsennati, e quali einpi discorsi sieno stati 
ronanziati per, quella malaugurata ricorrenza, 

È gazzarra si protrasse siuo alle duo dopo mez- 
zanotte, e tra coloro che 'l’ avevano freneticamente > 
sostenuta, figurava la persona di un Prete diagra» 
Ziato, 11 quale da molti anni abbandonato l'abito 
Ecclesiastico viveva scandalosamente, Costui indi- 
spettito che il Clero ubbidiente all’ ingiunzione 
del Vescovo; erasi rifiutato di funzionare in chiesa, 
si offerse ai suoi di prenderne una solenne rivin- 
cita promettendo di far egli al domani la sacti- 
lega fuuzione, celebrandovi Messa. L’empio pro- 
getto venne concordemente applaudito, ed il Prete 
a tarda ora rincasava con tale proposito. i 

« Non erano scorse che poche ore da. che il 
Sacerdote, rientrato nella propria abitazione, erasi 
posto a letto, quando la famiglia rìscossa da un 
grido partito:dalla.sua stanza, sospettando alcun. — 
che di sinistro, vi accorre sollecita. Ma, oh vistal... 
Egli è fuori del letto, abbandonato sopra una se- 
dia, e in preda ad una tosse convulsiva emette 
sbocchi di sangue, che lo soffocano. Sì grida: ‘al 
metlico, al Parroco 1 ma quando questi entrano 
nella stanza, egli‘è già cadavere. » 

Milano — Per il XIV Congresso Catio- 
lico Italiano — ‘Nell'ultima ‘adunanza del Co- 
mitato diocesano» milanese venne votato. il se- 
guente ordine del giorno: i aa sr 

«Il Comitato Diocesano milaness, considerando ' < 
che Milano non fn. mai sede di Congresso Catto- 
lico italiano, considerando che le condizioni at- 

| tmali della città sono favorevoli, ta voto che il 
XIV Cougresso cattolico italiano, da tenersi nel 
prossimo 1896, abbia luogo in Milano. »> 

Il Comitato diocesano stesso gradirebbe che le 
associazioni cattoliche milanesi si associassero a 
questa ‘sua deliberazione, comunicando il loro. voto 
al Consiglio direttivo ‘dell’ opera dei Congressi, 

TRoma — Per evitare gli scontri ferrovia» 
viî — Nelle sale del Ministero dei lavori pubblici 
venne fatto, l'esperimento di un apparecchio ideato 
dal fuvchista della Mediterranea | Paolo Lingua, 
per evitare i disordini ferroviari. 1 

Assistevano. all’ esperimento Ripa di Meano, 
ispettore generale, Sacchi capo; divisione, l’inge- 
.gner Pagaui e l'ingegner Monacelli. 

L' apparecchio del Liugua abolisce interamente 
l’uso dei petardi e presenterebbe tutti i vantaggi 
della semplicità e-della sicarezza, i 

Si-colloca nel: prolungamento del disco, quando 
«questo è chiuso, comunicando mediante un appa- 
recchio appositamente costruito con la macchina. 

Il macchinista è avvertito da un fischio di va= 
bore che la linea è ingombra. All’ apparecchio è 
applicata una valvoletta che scarica l’aria @ 
chiude ermeticamente i freni. Il congegno del 
Lingua può essere applicato tanto nei passaggi 
a livello quanto agli scambi di entrata nella sta» 

‘zione tuozionando nel senso in cui viaggia la lo= 
comotiva. 

Vicenza — Il Prete nelle scuole — À. 
Schio, ‘dietro. proposta del. senatore Alessandro 
Rossi, il Consiglio comunale approvò di incaricare 
inn prete. di insegnare il catechismo nelle scuole 
comunali. oa 

Congratulazioni al municipio di Schio che ha 
assicurato alle famiglie di quella città 1)’ istrue 
Zigne religiosa impartita come si deve. 
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CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

DA PADERNO 
25 ottobre 1895. 

Il comitato parrocchiale di S. Andrea di 
Paderno, dopo una esistenza di sei mesi 
passata fra un continuo avvicendersi di 
lotte, domenica scorsa, festa. della Purità 
di M. SS., passò alla rinnovazione delle ca- 
riche. 

Il numero dei suoi membri è giunto ormai 
al consolante numero di sessanta. Perse- 
veri pure questo comitato nella via fin qui 
seguita, e l’opera sua riuscirà di vantaggio 
inestimabile per il bene morale ed econo- 
mico della intera parrocchia. 

sa 
Anche nella parrocchia “di Mels si è co- 

stituito il comitato con le seguenti cariche : 
Bainat Luigi fu Giuseppe, presidente; Du- 
risotti Antonio, segretario. Il sig. Canciani 
Giuseppe poi è rappresentante per quel paese 
dell’ Unione Cattolica Agricola di Treviso. 

Il Nevroì impedisce le veglie penose. 

Cose di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 26 OTTOBRE 1895 

Udine- Riva- Castello altesza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 11. | Min. Ap. notte 8.4 

Barometro 740. | Stato atmos. Vario 

Vento E | Press. leg. crescente 

«Jeri Piovoso 
Temperatura : Massima 15.8 Minima 12,4 

Media 13.21 — Acqua caduta mm. 4 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 6.39 | Leva ore 14,28 

Passa al meridiano » 11.50.59 | Tramonta  —.— 

Iramonta » 17.4 | Età dei giorni 8 

Indulto per la festa di tutti i Santi 

L’Ill.mo e R.mo Mons. Vicario Generale 

dell'Arcidiocesi manda la seguente sua let- 
tera circolare: 

« AI Venerabile Clero e ai diletti Fedeli 
della Città ed Arcidiocesi salute nel Si- 
gnore. 
« Ricorrendo quest’anno la Solennità d'O- 

gnissanti in giorno di Venerdì, si avrebbero 
tre giorni di seguito ad osservare colla asti- 
nenza, quando : non venisse opportunata- 

mente provveduto. Egli è perciò. che valen- 

domi delle facoltà dalla S. Sede Apostolica 

benignamente concesse agli Ecc.mi Vescovi 
ed Ordinari d’ Italia, reputo opportuno di- 

spensare, come dispenso, dall’ obbligo del- 
l'astinenza il giorno dei Santi; cosicchè, 

salve la vigilia a puro olio, e l'astinenza 
: del Sabato successivo, resti libero a tutta 

Arcidiocesi il tar uso in detta Solennità 

di cibi di carne. 
« E pregando Iddio che ad intercessione 

‘ dei Santi suoi si degni spargere copiose le 

sue benedizioni su Voi, Venerabili Confra- 

‘‘telli, e sulle greggi alle rispettive cure af- 

fidate, mi torna caro il protestarmi con 

sensi di i 

Udine, dalla Curia Arcivescovile, 
addì 22 Ottobre 1895. 
- Aff.mo in G. C. - 
FRANCESCO D.r ISOLA Vic. Gen, 

D. Fix. MANDER 
Cancelliere Arcivescovile 

La furlanade de Sabide 

Plevàn, = Cussì dunghie ‘Carlo, sìn in- 

tindîz; cu’) tò ‘comud tu mi puartis ché 

ghiarte..., È dI ALE 

“ Carlo. — Siòr sì, siòr sì, è ai capit. A 

bon riviòdilu, siòr Plevàn. 
P.— Ghiò, mi dismenteavi: ustu vè-il. 

| Citadin par passà un’ ore in file usgnott? 

C. — Vulintir, siòr Plevàn, baste nome 

che no’ | vèvi ròbis che léia i dingh, Al sà 

ben, noaltris contadins si sa lei un pòc sì, ; 

ma par capì ciartis ròbis,.. 
P.— L'è chell di sabide chest... 
C. — Alore cu la furlanade?.. benon, 

benon; bisugnaress, viòdial, che vignissin 

almancul dòs sàbidis par setemane. 
P. — Ma alore saressin anghie dòs do- 

 MéDii8,. i 

C. — L’à resòn anghie lui. 
P. — Forsi co’ sarà une fieste vie pe' se- 

temane... Seben che ciartuns ur faress rabie, 

e cumò che Pasteur lè muart, cui sa se 

vuariressin. 
C. — Rabie... chell furlan... a cui? - 
P., — No tu sàs? l’altre dì un si0r dotòr 

l’à zafàt fùr di man un Crtadin de’ sabide 

‘ a cui che lu vendeve, elu àridott a flichs.., 
GC. — frial vignît fùr dai stalons di 

Padue chell dotòr? 
P, — No po’; di Romel... Ma pensin par 

nò. Sint, mo’: se propri no capiis ciartis 
ròbis, 0’ stais pòc a domandà cui ch'al ca- 

pisg ? il siòr Capelàn, me... Ì 
C, — Juste apont l'altre sere, ch’ al viodi, 

si leeve chè ulvime letare. dal Pape... biele 

e'à di sei, un mond biele, sì lu capisg cussì 

a vòli; ma par intindile propri dute... E si 

diseve; s'al foss il siòr Plevan culi, chell 

viòdiso nu-s-0 faress entrà te zughie. 
P. — Po' veramentri 0' sai anghie jò che 

no l’è simpri pan par duch i dinch, e tantis 
voltis o’ scugnîs dì: « se no capisg jò e’ ca- 
pisc l’anime me. » 

C. — Di chè pòc di voltis che toghie; 
ma tant al displàs, sàjal... 

P. — Riguarl a ché letere astu timp 
cumò ? Se tu ‘as te la buti in soldons jò, © 
dopo tu tu la spiéghis a chealtris. 

C. Magari! che zà vuè, cun ché buerate 

che sivile, no pensi di tornà te braide .. 

P. — Pobèn, sentiti cà, e cun t une tazze 
di chell gnùt e cuatri peraulis a la buine, 
cui sa che no si svei il comprendoni. — 
Compermesso un momentin. 
C.— Che si còmudi... Cè bon Plevàn 

ch’o via, e cò bràv, stimi jò!... Chiale cò 

tangh libris che là chì; an d’è par beati 

pauli... e pùr cualchidun... 
P. — 

la tazzute plene cence goldr, e la letare 
ch’o ti hai di spiegà. 

C. — AI vùl disturbàsi.., graziis, po’, siòr 
Plevàn; a la sò salùt. 

P. — Bon pro’ fion, bon pro’! 
C. — Ma ben po’ bon chest Frontignan. 

Cospeto! îsal dal sò broili? 
P., — Propri dal miò. — Ma vedin di no 

dismenteàsi che il gott lè nome par svèà 

la marmorie, al dîs il veghio Busèch. 
C. — Soi cà atent come un ghiav di claud. 

P.— Cè capo 1 — Scomenziu da la mansiòn. 

C, — Propri là ch'o scomenzavin a con- 

fusionazi nò. Il Pape al scrîv al cardinàl 

Rampolla; pareè a chell e no a un altri, 

o a duch insieme che l’ere miei? É po’ mi 
pàr di vè sintàt a dì che chest Rampolla 

hiàlistu.i libris, Carlo? — V' è chi | 

al sta ’ta chell .palazz istess dal Pape; e 

alore cè ocorèvil scrivigi? bastave togmià il 

campanell e fà'u clamà. 
P.-— Pardiane, cè tantis ròbis t une 

volte! — — El scrîv il Pape al cardinal 

Rampolla e no a chealtris, parcè che, viòstu, 

chest cardinàl l'è il sò segretari di Stàt. 

C. — Che l’ùl di, mo'? — ch'al scusi, 

lu prei... to. 

P.— L’ùl di, che lè chell cardinàl 

che si òcupe dei afàrs di Stàt, de lis rela- 

zions cui altris Guviàrs, cui Ambasciadòrs 

de lis altris Potenzis; fai cont’ come Crispi 

pa "1 Re. 
C. — Poh! alore l’afàr al cresg.. Ma, 

ch’ al scusi, dopo che il Pape no l'è plui 

Re, cè ocòrial ch'al vèvi chest Segretàrl... 

P.— Cui ti & ditt che il Pape no l'è 
plui Re! 

C. — V'è tant clare... Dopo dal 70... 

P.— Anzi e'j è penze! Dopo dal TO, 

viòstu, il Pape l'è Re istess e al sarà s1m- 

pri Re. de 

C. — Ma ce mùd? — Che nol stei a 

crodi, sàjal, ch’ o séi un di chei.. al sà, 

anchie lui cè ch’ o pensi... i 
P. — Sì, sì, 0’ sai che tu domandis nome 

par capì, e jò ai gust cussì. — — Sint dun- 

chie. Il Pape anghie dopo dal 70 lè Re 

par diritt, parcè che l'è Vighiari di Gesù 

Crist, e tu 833 che Gesù Crist l'è « il Re dei 

Res e il paron dei paròns. » E ‘come’ che 

Gesù Crist su la Cròs, bandonàt da dugh 

pur l’ere re, cussì... dr 

C. — Ghialait cò tant clare... 
P. — Poi il Pape, anghie dopo dal 70, 

lè Re di fatt, ricognossùt dal Guviàr ’ta- 

lian... 
C. — Cè disial? 
P. — O’ sai ben cè ch'o dîs! Dopo làs a 

Rome i ’Talians e’ àn fate une lezz che la 

clàmin de lis guarentigis che veve di servì, 

"tal |Jòr ghiàv, a fai capì al Pape che al 

sta miòr dopo che no prime... 
C. — Tantis gràziis | 
P. — È in'chè lezz si dîs che il Pape al 

reste paron espotich dal Vatican, dulà che 

no po entrà nè polizie nè soldaz; e che là 

diritt ai onòrs di Re; dunchie... 
C. — Dunghie si po’ dì: Viva il Papa-Re! 

P., — Ang second la lezz 'taliane, sì. 

C. — Pur l'altre dì da un ’talianon o’ sin- 

tivi a criticà un ‘Plevàn parcè che in t'une 

adunanze di un Comitàt Parochiàl vevin 

zigàt Viva sl Papa-Re. 
°P, — Mi pàr di capì di cui che tu fe- 

velis, e 0’ puess diti — se pùr l'è chell — 

che àn ditt nome Viva Leone XIlI1; ma 

se ainghie ’vessin ditt Viva 1 Papa-Ke cun 

cè lezz vorèssino proibîtu $ Ai lassin ju onòrs 

di Re, e vorrèssino proibii il non ? 

C. — Ma pr l’ere un 'talianon... 

P, — Di chei che dòprin lis lezz cuand e 

come ‘che ur còmude. 
C. — Masse 'talian alore! 
P. — Fai chell cont.-— E po il Pape lu 

ricognoscin Re di fatt anchie dopo dal 70 

dutis lis nazions, anghie se nò son catòlichis ; 

par cui e’ mantègnn a Rome i lor Amba- 

sciadòrs come prime. 
C. — Suràn chei istess pal Pape e pal Re. 

P, — Sij po'! nanghie par siun. Altris 

personis, altris palazz, altris Ufizis, — E 
come Pape e Re al comande anghie ai Rés... 

C. — Pai Rès catolichs, ne lis robis di 

Religion, o’ stimi jò! 
P. — No baste, sastu! L'A fate valè la 

86 volontàt anghie in altris ponz. 
C. — Par esempli? . 
P. — Par esempli cu l’imperatòr d'Au- 

strie, che l'è tant timp ch'al varess di 

tornai une visite al nestri Re e no "1 po’, parcè 

che ai toghiacess di /@ a {ome cence viodi 

il Pape — Par esempli, cumò di pòc, che 

il re di Partogall, nevòt dal nestri, no lè 

lat a Rome par chè resòn istesse. — È dòs 

“Toltis cu l'imperatòr di Prussie — che l'è | 

protestanti — che lu è ricevàt sì, ma l’à 

scugnît fà vignî lis carozzis di Berlin e là 

e tornò cun chés... 
C.— Perbacco! Ma lis Potenzis no &àno 

confermade la concuiste di Rome? 

: P.— Nanchie par impensament! È’ àn 
nome ditt «par cumò o’ tasìn, parcè vin 

vonde cè fà a chiase. » ì 
C. — Alore al podarèss jessi come se 

vessin fabricàt sul savalòn. 
P. — Pressa pòc; e l'è Vanzeli che, 

chei che fasin su une chiase su "1 savalòn, 

cuand che al ven ajar e ploe, si sdrume 

sore di lor. 
(continua). 

Il seguito lo daremo nel numero di giovedì p. v. vigilia 
della festa di tutti i Santi. 

Letare aviarte al Dotòr Ieronutt 
» in Faedis 

Siòr dotéòr riverît, no ai l’ onòr di cognò- 
scilu par nuje, nome par vè lett su ’l C4- 
tadìn di sabide stade che lis turlanadis ai 
urtin i gnarvs e che vt ta lis. grifis un 

sfuei lu à paràt a flichs cence nanche pa- 

jàlu Se là vît tante nobile ire cuintri 
chell' blech di ghiarte inocent, cè farèssial 
mai, siòr dotòr riverît, 8' al podès vé ’tes 

mans l’autòor de furlanade? Chest pinsîr 

spaventòs Lu sicùri che mi à fatt durmi di 
màl siun usgnott passade. Puar mai me, 
se mi gafel Amîs, ch'o cognoses il uniò 

non e cognon e sòre non, par amòr di Dio 

no ’stait a pandimi, che se no « per me è 

finita —e la mia vita — va prest in flichs! 

Ma, siòr dotòr lustrissim e colendissim, 
anchie Lui sàjal no l’è tant sicàr. Ch'al 

viodi di curàsi di chè nevrosi acute che se 
no cui sa ce tant che l’à di sofrî e fa 

sofrî. Une ricete jo no podarèss jsugerîle a 

Lui che al serîv tantis pai altris; par altri 

o’ cròd di podè conseà cualchi doccie frede 

uso Kneipp, o qualchi semicupo. Anzi chest 

plui che mai par tirà jù da l'alt in bass 

il calòr. E par cujetasi anghie miei, ch'al 

fasi un cuart d’ore in dì di riflessiòn sun 

chell proverbio: è passato il tempo che 

rta filava! Che aplicàt al càs nestri l'ùl 

di: no son plui i timps che un liberalissim 

bastave ch'al crustàs idingh, là che al sta 

il l16r fuart, par fà rin a cent bogns. 
Cumò son i liberai che an une tremarele 

mostre, che il Signòr ur conservi, 

Ch'al scùsi, s10r  Dotòr colendissim ; e 

come che jò ai vude compassion di Lui, 

cussì Lui ch'al fasi mancul màl ch'al po’ 
al so bon ami 

L’ autor de furlanade de 
sabide ultime. 

Ad un certo S. di Talmassons 
Serupolosissimo signor S. sappia, senza 

scrupolo, signoreggiare sè stesso. Glielo di- 

ciamo con tanti esse perchè più le resti 
scolpito il nostro consigiio. Ove poi credesse 
di non accettarlo, sappia che dovremo pub- 
blicamente spiattellare che il signor S. di 
Talmassons è nè più nè meno che un fg... 
che si credo all’altezza dei tempi imitando 
quei grandi che si onorano di discendere 
dalle scimmie e non credono nè in Dio, nè 
nell’immortalità dell'anima. Caro signor S. 
sì faccia leggere ed interpretare, da qualche 
amico cosc'enzioso la legge Casati, legge 
che non venne abrogata mai, anzi conter- 
mata pur di recente. Vedrà che il parroco 
è nel suo diritto di occuparsi della scuola 
del Comune, e che, se vi mette in essa, 
com’ ella dice, il suo zampino, non adempie 
che un grave dovere. Le tamiglie cattoliche 
non possono ricevere garanzia che dal par- 
roco sulla istruzione religiosa che viene 
impartita nelle scuole. del Comune, perchè 
è 11 parroco che ha la legittima missione 
di insegnare le cose di fede nella sua par- 
rocchia. 

Non dimentichi signor ,S. che certi mae- 
stri, quantunque approvati dalle autorità 
scolastiche, possono avere l’ incarico masso- 
nico di avvelenare le tenere menti di quei 
bambini che sono la speranza della reli- 
gione e della patria, Il parroco ha doveri 
di cui deve rispondere a Dio ed alla Chiesa 
ed alle famiglie ancora della sua parroc- 
chia. Guai adunque se non vigilasse; se 
stasse muto davanti ai lupi; se ben non 
rispondesse a quelle grazie ch’ebbe da Dio 
quale suo mimstro, ed a quella fiducia che 
in lui ripongono tutte le cristiane famiglie 
alle sue cure spirituali affidate, 

.. Creda, signor S. che è stonata la sua voce, 
quindi non può riscuotere che disprezzo, e 
sempre disprezzo; è tanto stonata che solo 
il Friuli, organino massonico, poteva accom- 
pagnargliela. 

Signor S. Colla sua stridula voce ella 
offese anche la Giunta di Talmassons ed 
altri ancora che massonicamentè non vo- 
gliono pensarla. Accetti il nostro consiglio, 
prima di mandare corrispondenze al Friuli | 
le faccia rivedere da persona di mente e 
di cuore anche per non compromettere 
l'organino per il popolo. 

Se Ella avesse consultato qualunque, non 
seguace di settarî, avrebbe bruciata quella 
corrispondenza e non si sarebbe reso ridi- 
colo collo ascrivere a colpa di un parroco 
ciò che, ad es., uno stesso senatore e com- 
mendatorè propose perchè venisse appro- 
vato dal Uonsiglio Comunale del suo paese. 
Legga sig. S. la notizietta 4 prete nelle 
scuole inserita nell'odierno nostro numero 
sotto la rubrica: notizie italiane. — E per 
oggi punto, 

Azione cattolica 
Nella Sentinella, ottimo periodico di Pa- 

dova, leggiamo queste quattro righe, le 
quali a dir vero non dicono cosa assoluta- 
mente nuova per i parroci della nostra ar- 
cidiocesi, ma pur potranno giovare e ne 
siamo sicuri. 

Sotto il titolo : ‘ 
Come si fa? ecco come la Sentinella ri- 

sponde: 
-«A parlare a quelli del mio paese di 
azione cattolica, di comitati parrocchiali è co- 
me parlare di arabo ; nou ne capiscono nulla. 
.<« — Non capiscono nulla? Ebbene, sen- 

tite. Un bel giorno dal pulpito annunciate 
che la prossima domenica della città ver- 
ranno l’avv. tale, il comm. tal altro — per- 
sone illustri... all’ eccesso, -- Annunciate la 
cosa sopra il giornale cattolico diocesano, 
ne prendete - pagando - cento copie e le 
mandate alle persone più note della par- 
rocchia. : 

« La domenica seguente, nella chiesa par- 
rocchiale — parata a festa — gli invitati 
tengno al popolo — accorso numeroso, se 
non altro, per udire a parlare un laico — 
un caloroso discorso, le cui fonti d°’ elo- 
quenza sono la banca romana, la miseria, 
la fame, la moralità a rovescio; il popolo 
si entusiasma.... Per la domenica seguente 
invitate in canonica otto o dieci dei mi- 
gliori parrocchiani. Un po’ d’ istruzione 6... 
ll Comitato parrocchiale — previa la no- 
mina delle cariché da passarsi alla Presi- 
denza del Comitato diocesano — è bello. e 
formato. Fatto il comitato, il resto vien da 
sè: Sezione-Giovani, Cassa rurale, Società 
di M. S., Commissione elettorale... 

« E’ difficile? Dunque, amici, all’opera. » 

I Comitati nella nostra Arcidiocesi 
Ci scrivono da Castions di Strada che do- 

mani (domenica 27) si costituirà colà solen- 
nemente il Comitato parrocchials. 

Benissimo; elo zelo del parroco di Castions 
é dei suoi buoni parrocchiani trovi imita- 
tori. ; 

Nel corpo iusegnanto 
Teilini, è confermato prof. reggente nel 

nostro istituto tecnico: De Gasperi idem 
della seconda cl. tecnica; Colombo 1dem della 
quarta classe a Pordenone; Rinaldi, idem 
a Cividale. 

Esami di riparazione 
Il ministro Baccelli ha concesso che tutti 

coloro i quali, sia nell'esame di licenza 

che di promozione, sono caduti in. una 
sola materia secondaria, vengano ammessi 
alle scuole superiori coll’ obbiico di ripe- 
tere l'esame alla fine dell’anno scolastico 

e prima di ogni altro esame, che sarebbero 
tenuti a dare. 

Facilitazioni ferroviarie 

In occasione della festa di Ognisanti, le 
Reti. Mediterranea ed. Adriatica. hanno 
coucesso che i normali biglietti di andata 

e ritorno distribuiti da tutte le loro stazioni 
nei giorni 31 ottobre, 1, 2 e 3 noverftbre 

sieno tenuti validi per il ritorno a tutto il 

successivo giorno 4. 

Contro il burro adulterato 
Un decreto ministeriale stabilisce che 

i campioni di burro prelevati dagli ufficiali 

sanitari comunali e dagli agenti doganali 

nella provincia di Udine debbono essere 

spediti alla lt. Stazione sperimentale agraria 
di Udine. 

l'iro a Segno 

Domani dalle 7 alle 9 1,2 lezioni 5,6, 7, 8. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26 
kegg. fanteria eseguirà domani, 27 ottobre, 
dalle ore 19 alle 20,30, in piazza Vitt. Em.: 

1. Marcia « lì Passaggio del Da- 
nubiò » Sicardi 

2. Mazurka. « Carole » Cupituni 
3. Fantasia sull'opera « Napoli 

di Carnovale » De Giosuè 
4. Valzer « 10ujours ou Jamais» Waldteutel 
5. Duetta e Auto 3.0 dell'Opera 

« Aida » Verdi 
6. Galoppo: « A. Rompicollo » l'aust 

Per iar ingrossare le patate 
Il Lyon horticole consigiià questo sistema: 

quanao 1 cespugli delle patate hanno 10 
centimetri di altezza, sì levano i pedali se- 
condari, e s1 lasciano 1 2 o 3 più vigorosi 
del centro; questi sono sutticienti per ali- 
mentare 1 tupercoli. ll succo non va di- 
sperso coi fusti inutili, e 1 tubercoli diven- 
tano enormi, e più numerosi che col sì» 

stema ordinario. 

Il frumento nol granaio 

Tenete ben rimescolato il frumento nel 

granaio onde impedire o limitare lo svi- 

luppo e l'invasione del punteruolo (calan= 

dra) o della fartalla (alucita). 

“Due 0 tre volte per settimana il fru- 
mento a strato ancor sottile, venga tutto 

rimescolato, e nel granaio circoli liberamente 

l’aria ancor calda, che ne completi la 

stagionatura. ) 
Se malgrado ciò, si avvertite la presenza 

di insetti nemici della buona conservazione 

del grano, si ricorra & rimedi energici. Jl 

migliore rimane sempre il solfuro di car» 

bonio versato entro vasi di vetro dalla 



Adi pt grane sro con 

bocca larga e coperta con una tala rada, 
messi sul suolo entro il grano foggiato a 
cumolo. S' abbia cura di segnare il posto 
del vaso e di usare precauzione ricordando ‘ 
che i vapori di solfuro di ‘carbonio sono 
infiammabili. 

Beneficenza 

L'Illustrissimo Commendatore Signor Giu- 
seppe Giacomelli ha elargito «1° Istituto 
delle Derelitte L. 100. Il beneficentissimo 
Commendatore si abbia i più sentiti ringra- 
ziamenti per tanta carità, 

La Direzione 

Dopo una malattia di parecchi anni, 
quasi mai interrotta, sofferta con mirabile 
pazienza e cristiana rassegnazione, imitando 
il Santo, di cul portava il nome, ieri alle 
ore undici, in Camino di Codroipo, ove erasi 
da pochi giorni ritirato, munito dei conforti . 
di nostra santa religione, moriva il M. R. 
D. GIOBBE QUE&!NI. Si raccomanda 
vivamente una prece per l’anima sua. G. 

Pensiero morale 
«L'amor della patria non può essere 

privilegiato sopra l’amore a Dio ». 

Diario Sacro 
Domenica 24 ottobre -- M. Ss. delle Grazie — 

Visita al suo Santuario. 
Lunedì 28 ottobre — s. Simone e Giuda, 

Il Capitolo di Cividale 
. La città più antica del'nostro Friuli, cui 
il gran Capitano Giulio Cesare, circa 50 anni 
prima di G. C. dava il nome, ivi innalzando 
Il foro, detta quindi Forumjulii, — verso il 
1195 mutò il nome e si chiamò Civitas Au- 
striae, onde Cividale, —. Cividat — j la città» 
che cominciando nel 737 da Callisto, quasi 
per 300 anni fu sede di 17 Patriarchi Aqui- 
lejesi; la città, che, dove oggi sorge l'ex 
convento e chiesa di S. Francesco, vide il 
Castello, in cui abitarono dal 568 ‘al 776 
17 Duchi Longobardi; la città, dove il Pa- 
triarca Ottobono nel 1304 fondò uno studio 
generale — o università —; Cividale del 
Friuli, gloriosa attraverso ì secoli per tante 
e svariate memorie, deve ricordare, come 
uno dei maggiori suoi vanti, l’ Insigne Ca- 
pitolo. 

Mancano i documenti per indicare con 
precisione l’anno di sua fondazione, Un 
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gazioni di Roma, teneva la precedenza sul 
Capitolo «ii Udine. 

Tutto ciò resta. comprovato dalle Bolle 
di Celestino HI nel 1197, di Pio II nel 1459, 
di Paolo IV nel 1558, dalle sentenze del 
Senato Veneto, dai decreti degli imperatori, 
dagli atti ch» si serbano negli archivi. 

Eppure questa gloria molte volte saco- 
colare, che Cividale vantò fin dopo la metà 
del nostro secolo, scomparve iper la legge 
di soppressione del 1867. 

: L’Ill.mo- Rev.mo Mons. Natale Mattiussi, 
che domani, dopo 50 anni di sacerdozio, 
celebrerà il suo giubileo ; il decano dei po- 
chi canonici, solo riconosciuti in faccia alla 
Chiesa, è un avanzo dell’abbattuto edificio, 
è un membro ancor vivo e ben vegeto della 
grande famiglia che fu; e domani intorno 
a lui i buoni cividalesìi faranno festa, ri- 
chiamando, come a dir concentrata nel ve- 
nerato Vegliardo, la prisca grandezza. 

Udine, sabato 26 ottobre 1895. 
P. N. Pojani. 

(1) Anche a Tolmino, Caporetto, Pletz e luoghi vici- 
ni, teneva chiese dipendenti. Ma Filippo de Rubeis, 
in data 24 maggio 1795, così seriveva ad Andrea 
Pellegrini avvocato Capitolare a- Venezia: « Le 
spedisco la rinunzia che è dovuto fare il Capitolo 
di qualsisia giurisdizione ecclesiastica, nomina di 
parroci e curati, nel dominio austriaco ». 

(2) La Curia patriarcale 6 dopo arcivescovile, 
riceveva l’annunzio dal Capitolo che questa 0 
quella parrocchia era restata vacante, che si avea 
proveduto : di un economo Spirituale, pregandola 
ad esaminare gli aspiranti, dietro concorso pub- 
blicato dallo stessu Capitolo, il quale, conosciuta 
l’ idoneità loro, a piacimento sceglieva, 

(3) Ecco una lettera, con cui ai due vicari di 
Fagagna si indice la visita; 

MM. RE. come Fratelli 
Abbiamo determinato. coll’ aggiuto di Dio di 

passare allo sacra visita di cotesta cura di Faga- 
gna nel giorno de’ due a sera, e tro della mattina 
del pros. vent, giugno. Sarà pertanto incombenza 
del vostro zelo nel primo giorno festivo, dopo la 
ricevuta delle presenti N.re, pubblicare dall’ al- 
tare ai vostri parrucchiad:, ja nostra venuta, ac- 
ciocchè possino a noi ricorrere per le lorv Bpiri- 
tuali iudigenze in quauto dipende da questa spi- 
rituale ordinaria Superiorità. Li sacerdoti e chie- 

i rici, personalmente compariranno avanti. di noi 

diploma del Patriarca Giovanni I di Ra- 
venna del 1015, ‘che accorda ai canonici di 
Cividale, beni, giurisdizioni, domini e con- 
ferma;tutto.che loro.era..stato dato in an- 
tecedenza, ci ricorda il Capitolo di S. Ste- 
fano, chiesa situata nel suburbio di S. Pie- 
tro, a sinistra nell’ usgire dalla città. Questo 
risale ad un'epoca anteriore al Capitolo di. 
S. Maria — 0 Duomo —; ma esso, secondo 
alcuni storici, nel 1122, tu incorporato a 
quello della chiesa di S. Maria ‘fondata, 
insieme al palazzo Patriarcale, nel 737 dal 
Patriarca Callisto, chiesa che, ‘durante il 
tempo di residenza dei Patriarchi a Civi- 
dale, ebbe il privilegio di fare le veci della i 
Metropolitana d’Aquileia. 

Fusi i due Capitoli in uno, si serbarono 
nel nuovo la prepositura di quellò di San 
Stefano eil decanato dell'altro. La preposi- 
tura, nel 1253 era stata soppressa da Qre- 
gorio di Montelongo, pure il! titolare fu in 
sede fino a Bertrando, che nel 1838 la tolse 
del tutto. 

Se il Capitolo di Cividale nulla avesse 
potuto vantare di più che raccogliersi in 
coro a cantare l’oflicio insieme ai suoi 
mansionari e posseder rendite per distri- 
buire a tuttii membri della chiesa la con- 
grua pel sostentamento, se nulla avesse 
avuto di più che la cura di una parrocchia, 
sarebbe stato confuso nella cerchia comune 
di tanti altri che, in piccoli o grandi paesi, 
àn vita ancora o furono aboliti; laddove 
esso godeva pure privilegi, esenzioni, li- 
bertà, immunità, statuti, indulti, diritti, 
prerogative tali che si riassumono solo col 

‘ dire che ebbe dignità quasi episcopale. 
Tanto mostra il favore che accordarono alla 
chiesa maggiore di Cividale — Duomo — 
i Patriarchi Aquilejesi, i Luchi e Marchesi 
del Friuli, i Principi e gli imperatori, la re- 
pubblica veneta ed i Papi. i 

Lasciando che il numero dei Canonici di 
Cividale superava quello di Aquileja, che 
ne aveva 24 e quelio di Udine che ne aveva 
16, giacchè furono fino a 40; il Capitolo 
Cividalese aveva giurisdizione spirituale so- 
pra circa 40 parrocchie (1), nelle quali 
creava 1 suol vicari curati — detti parrochi, 
-— dando ad essi l'investitura (2); teneva i 
sinodi col suo clero; aveva il tribunale per 
decidere le cause civili, criminali -- ad ec- 
cezione di alcune — ed ecclesiastiche ; visi- 
tava, a mezzo di due arcidiaconi, uno in 
pianis ed uno in montibus, (3), le parrocchie, 
mandando poi relazione ai Patriarchi, Al 
Capitolo spettava la facoltà di permettere, 
nei confini di sua giurisdizione, si alzassero 
chiese e cappelle, a1 sospendere i suoi preti, 
di interdire le sue chiese, di concedere che 
un prete forastiere celebrasse la messa; il 
Capitolo poteva avere il suo seminario; in 
ogni circostanza aveva il diritto di proce» ! 
dere con la sua croce; da ultimo, per sene 
tenza più volte provuuziata dalle Congre» 

per gli effetti ecu. In olere insinuareto a.chi s° a- 
spetta, perchè sia provveduto di ospizio per Noi 
e nostra Comitiva, che sarà al possibile moderata, 
6 perchè contribute sieno le spese necessarie, 08- 
servaudo sopratutto la dovuta sobrietà e modera- 
zione nel trattamento, onde non si ecceda in ag- 
gravio delle chiese. Mentre intanto vi preghiamo 
dal Signor Iddiv ogni più vera felicità, 

Ia oltre raccomando che al mio ingresso sieno 
suonate le Campane come si pratica da pertutto, 
perchè tutti i mscoutri cederanno in decoro di co- 
desta Comunità, e gloria. di chi sopraintende, La 
domenica farò anco. la dottrina dopo pranzo, ma 
perchè la parochiale è troppo distante, così mi 
Sarà di piacere, e maggior commodo il farla nella 
Sacramentale, 

Cividale del Friuli, li.9 maggio 1742. 

delle VV. pS. 
aff.mo come Fratello 

GIANANDREA ANDREUZZI 
Canon. Arcidiacono, 

Una cosa interessante. 
L’annunzio di fortuna di SAMUEL HECK- 

SCHER seur. Amburgo che si trova. nel nu= 
mero d'oggi del nustro giornale è molto 
interessante. Questa casa ha acquistato una 
sì buona ripuvazione per il pronto e discreto 
pagamento delle somme guadagnate qui è 
nel contorni che preghiamo tutti 1 mostri let- 
tori d’attendere al' suo annunzio d'oggi. 

— GAZZETTINO DEI MERCATI 
FRUTTA 

Prezzo di oggi sulla nostra piazza: 

al quintale 
Noci L. 18, » 25,—- 
Pere » 20,— » du, — 
Pomi » 14, » 25, 
Uva. » QU,» 50,4 
Nocciuole » 18,— » 25, 
Castagne » 10,— » 15, 
Patate » 7,7» 9° 

PORAGGI 
Ecco i prezzi praticati oggi sulla nostra piazza 

(fuori dazio): 
Fieno della bassa L. 3.50 a 4. 

>» dell'alta » 450 a BT 
Erba spagna » 4.50 a 5,— 
Paglia » 2,00 a 8,— 

GRANI 
I mercati della trascorsa settimana sono stati 

discretamente torniti di cereali, 
Frumento. — ‘l'ende a rialzare e si quota da 

lire 20.75 a 21.25. 
All Estero. — I mercati del frumento all’Este- 

ro continuano a rialzare. i 
Contribuisce al rialzo la stagione. campestre 

sfavorevole. | i 
In Italia. — Il frameito prosegue sostenutis-: 

simo. Gli agricoltori, avendo avuso un raccolto 
piuttosto ‘ deficiente, non vogliono vendere che a 
prezzi proporzionati alla. quantità del raccolto 
tatto, È 

Granoturco. — Anche nel granoturco continuano 
i mercati ad essere a favore dei venditori, Il rac- 
colto quest anno fu. deficiente : in molte: regioni, e 
le rimanenze vecchie erano esaurite da tempo. . 
Ecco i prezzi quotati martedì sul nostro mer- 

cato: Di i 
L. 10.50 ‘a 11,95 il comune nuovo — L. 12 a 

12.50 il giallone — L. 12.50 a 18,25 il pignoletto, 
Sempre in rialzo l’ avena, l i 
Lupiui 6,50 a 6,801’ ettolitro. 

UVE 
Fossano 23. — Uvaggi da L. 0,15 a L. 0,18 

al Kilogramma; Parma 28, = Ecco i prezzi di 
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ieri al quintale, compreso il dazio di L. 8.75: 
Uva rossa mercantile da L. 15.75 a L. 8.75, 
bianca mercantile da L. 18.75 a L. 12.75; To- 
rino = Uvaggio da L. 2450 a L. 27.00, (com- 
preso il dazio di L. 6.20 per quintale; Verona 

..— Ecco i prezzi di oggi: Uva da tavola da 
L. 20 a L. 84, nera camp. bassa da L, 13.a 
L. 14, di collina da L. 20 a L. 21,50; uva mo 
denese e mantovana, da L. 14.50 a 1. 16. 

VINI 
A Torino si veridettero vini nuovi filtrati pie- 

montesi da L. 22 a L. 80 l’ettolitro; ad Asti 
i vini -nuovi sostenuti sulle L. 80. Le barbere 
non sono ‘ancora pronte. Sul Veronese si dice 
che i vini in novembre andranno a L. 85 e forse 
più l’ettolitro; a Barletta il mercato è divenuto 
Piuttosto attivo. I filtrati sono riusciti belli, ed i 
negozianti dell'alta Italia li pagano bene. Ì vini 
fini a gran co'ore si vendono a L. 70 per litri 
205; a Benevento si fecero molte vendite di mo- 
sti bianchi a prezzi da L. 18 a 28 l’ettolitro; a 
Riposto i prezzi sono ribassati e si compra un 
carico di litri 68 a L. 11 per le prime qualità, e 
L. 9.60 per le seconde qualità. 

SETE 
Milano 24. — ‘Non si può accennare alcun 

cambiamento, essendo il mercato serico odierno 
trascorso calmo, come il solito, e con risultati di 
poca importanza. La fermezza nel sostegno dei 
detentori continua, ottenendo il vantaggio che 
più passano settimane coll’ attuale andamento e 
Più si è consumata materia prima, e di conse- 
guenza si avvicina sempre più il momento del ri- 
sveglio Qualsiasi affare venue combinato nelle 
Sute greggiate, le quali offrono un discreto van- 
taggio, per coloro che hanno filatoi disponibili. 

na 
Il mercato d'oggi è abbastanza fornito. Ecco 

il listino dei prezzi: 

Frumento a L. 16.50; 17; 17,50. * 
Ssgala a L. 12; 12,25. x 
Granoturco a L. 11; 12,10; 12,50. 
Cinquantino a L. 9,75; 10. 
Giallone a L. 13; 13,60. È 
Gualloncino a L. 18, 13,60; 13,90. 
Sorgorosso a L. 6; 6,25; 7. 
Lupini a L. 6; 7. 

ds 

I’ indispensabile. — E” difficile trovare un'acqua potabile 
‘Che risponda perfettamente alle esigenze dell’igiene, Ebbene, 
tutte le virtù di un'acqua da'tavola perfetta, si trovano riu- 
nite nell'acqua di Nocera Umbra. Questa, oltre alla purezza 
al ‘sapore gradevolissimo e alla leggerezza, ha delle proprietà 
curative, ‘specie contro le malattie gastro-enteriche, ed a questo proposito giova ricordare come il prof. Pacchiotti ne 
faceva un largo uso nella sua clinica, 

Cassa di 50 bottiglie, L. 18,50. Stazione Nocera. 
Per ordinazione Felice Bisleri e €. Milano. 
Se poi volete completare il benessere non trascurate prima 

del pranzo il Ferro-China-Bisleri, 84 

ULTIME N OTIZIE | 
Di ROMA, 25 ottobs. 

Atkin, segretario del Comitato ‘anglo-ar- 
meno, ha scritto all’Osservatore Romano, 

a Roma, Aggiunge che in Vaticano tutti lo 
trattarono onorevolmente. 
sE falso che oggi ci sia ‘una riunione di 

‘diplomatici in Vaticano, come afferma qual- 
che giornale liberale. Oggi è semplicemente 
una .delle solite giornate per ricevimenti 
individuali. 1 

Il « Massariotto » assolto 
‘Ricorderanno i nostri lettori che il Mas- 

sarcotto calendario edito dalla tip. Mander 
di Treviso, fu sequestrato appena dato alle 
stampe, e quindi processato l'editore Ill.mo 
Mons. Can, Mauder. Al tribunale di Treviso il 
giudice istruttore dichiarò che nel Massariot- 
to nulla v'era di condannabile, ma il procu- 
ratore del re di ‘lreviso non si acquetò a 
quella sentenza e ricorse alla Corte d’Ap- 
pello in Venezia. Ieri questa si occupò del 
processo. Stavano alla alla difesa gli avv.ti 
faganuzzi e Stoppato. 

‘ La Corte rigetiò il ricorso del procura- 
tore del re di ‘Treviso e confermò |’ assolu- 
zione pronunciata da quel tribunale, 

Presentiamo le nostre congratulazioni 

der ed a tutti ì bravi scrittori del Massa- 
riotto, che nel 1896 centuplicherà a mille 
a mille i suoi lettori, 

«Africa 
Telegratano da Roma, 25 ottobre sera: 
Notizie da fonte francese da Aden e Obok 

smentiscano la morte del negus Menelik, 
, Al ministero degli esteri non negano la 
morte, dicendo che si aspettano notizie e- 
satte; ma si smentisce recisamente altre 
notizie francesi, rigdardanti i movimenti 

forze di Menelik e simili. 

TIRKLEGRAMM:! 
Yokohama 25. — Il ministro dell’ interno 

conte-Inuyè, fu nominato ministro per Seul. 

ws ‘Premiata con 

(9) 
ù è di. assicurazione sulla vità ; rende pcssibili 

‘protestando coutro le falsità sparse dalla i 
‘nostra stampa liberalé circa la sua missione 

| all’Ill.mo e K.mo Monsignor Canonico Man- | 

insurrezionali dei dervisci, gli aumenti delle | 

Fondata in Milano sotto il Patronato degli Istituti di Credito, Popolare e dì Risparmio 

@ all'Esposizione Operaia di Torino ed alle Esposizioni Riunite di Milano 1894 
Tariffe minime — Premi pagabili in rate mensili 

‘ Agente Generale in Udine : Sig. UGO FAMEA, Via Mazzini (ex S. Lucia) n. 9. RSA 

Berlino 25. — Il Militaer Wochenblatt 
annunzia che l'addetto militare all’amba- 
sciata germanica a Roma, Engelbrecht, fu 
richiamato e sarà sostituito dal maggiore 
Jacobi. 

2° RA RIE 2 
Antonio Vittori, gerente responsabile. SE ì 

ALLA 

Bottiglieria e Fiaschetteria 
della ditta 

ITALICO PIVA 
Udine - Via Mercerie, 2 - Udine 

Sì trova un emporio 
di 

Botiigli\ originali in sorte 

Grande assortimento Vini e Liquori Na- 
zionali ed Esteri. 

.SPECIALITÀ BARBERA 
Rappresentanze e Depositi 

Vini Chianti della ditta. Michele Nerozzi 
e Figli di Piteccio presso Pistoia, e del 
tanto rinomato Liquore Alpinò di A. 
Maddalozzo di Meduno. 

‘Servizio rinfreschi a domicilio. 
Dietro richiesta si spedisce anche in Pro- 

. vincia. con porto assegnato, ; 

In occasione della commemora- 
zione dei defunti 

LA DITTA 

GIUSEPPE HOCKE 
ha arricchito il suo grandioso de- 
posito di CORONE FUNEBRI con 
nuovo e variato assortimento, tanto 
in metallo con fiori di porcellana, 
come in tessuto. 

Prezzi da 2 lire in più. 
Tiene anche un assortimento di 

nastri in seta con frangia d’oro e 
senza, sui quali, a richiesta, vengono 
eseguite al momento le relative 
iscrizioni, 

Nello stesso deposito trovasi pure 
un assortimento di Croci in Me- 
tallo dorate e verniciate. per Ci- 
mitero. 

hi lì tutto a prezzi convenientissimi. 

i Va 

Occasione favorevole. 
Nel magazziuo di Domenico Bertaccinî 

in Mercatovecchio trovasi, fra i tantissimi 
articoli in liquidazione, un grande assorti- 
mento di bracciali per lampade bene lavorati 
in ferro battuto e dorati con catene e 
gruppi. Più tabelle per altari, calici d’ar- 
gento e tante altre forniture aderenti al 
culto col ribasso del 15 00 sotto il costo 
reale, da pagarsi anche ratealmente, e il 
20: O[o per pronta cassa. 

Grande deposito di corone funebri con 
relativi lampadari. 

A 1 
GRANDE DEPOSITO. 

Corone Mortuario 
DI METALLO 

con variati fiori di porcellana d’o- 
gni grandezza e colore, con na- 
stri ed iscrizioni a prezzi con- 
venientissimi. 

da LL 5BaL. 75 l'una 

.Si eseguiscono spedizioni in Pro- 
vineia. Si raccomanda di far perve- 
nire le ordinazioni per tempo, onde 
poter soddisfare a tutte le domande. 

Il Deposito è presso il Negozio 
di Chincaglieria di 

GIUSEPPE REA 

Medaglia «d'Oro 

Sì raccomanda ai RR. Parroci, come istituto disinteressato di previdenza, per ogni forma @® 
lasciti a persone care, a Chiese e ad Istituti di ® beneficenza senza detrimenio del patrimonio e senza tasse di successione. 



I primi freddi portano 

con sè le TOSSI ed dl
e 

i 0 RAFFREDDORI. PILLOLE DI 
| Per prevenirli e gua- 

i xrirli si ricorra senza indugio 

alle rinomate 

eg” Elegante flacone di 60 pillole L. 

CASA EDITRICE. 

Via Genera, ® (GIULIO SPRIRANI E FIGLI 
Periodici educativi illustrati in associazione pel prossimo 1896. 

Vantaggi ecoezionali a chi prende l'abbonamento prima idel 30 prossimo Novembre. 

(Nuovo derivato dal CREOSOTO di Faggio) 

CEST 

2, presso tutte le farmacie. — Unici preparatori DOMPE-ADAMI, Chimici - MILANO. "&» 

sui preparati di Catrame é un 

fatto scientificamente incontesta- | 

Re bile e riconosciuto dai Medici di 
DOMPE-ADAMI tutto il mondo che il CREOSOTO, 

Checchè si dica e sì pubblichi 

e quindi i suoi derivati, spie- 
gano nelle Malattie di Petto, pro- 
prietà curative cento volte supe- | 

; riori. a quelle dei composti di 
Catrame ed affini. 

Via Genova, 8 
TORINO 

il Giovedì Periodico famigliare illustrato, Anno VII. 

" Si pubblica ogni Giovedì, 
Lajvacanza del Gioveti, siscativo, Anno vi. [pd Periodico - Didattico 

PA 
Prezzo d'abbonamento — L. 3 per l’Italia — L. 5 

per l’ Estero. 
per 1’ Estero. 

Si pubblica ogni Giovedì, È 

Prezzo d' abbonamento — L. 3 per l’Italia — L. Bi fi 

ll novelliere illustrato. Feriotico di ameno let. 
ture, Anno VI, — $ 

pubblica ogni Domenica, 

Prezzo d'abbonamento — L, 3 per l’Italia, — L. 5 

per 1’ Estero. 

1} Y Periodico pei ‘bambini. Anno IV. — 
: i Mr: dp fi $ 

L'innocenza. Si pubblica ogni Domenica, 5 fo Ì Prima di fare acquisto di biciclette, Sì |} 

Eolo di ele e Ro consultino' i cataloghi di quelle che tiene. iv peposito il sig. | 

GIUSEPPE MORASSI 
i 

È ‘ni Periodico di Sciarade, BI 
La Gara degli Indovini. $ebus, Enigmi, e gino- BI 

sui Ì Periodico-letterario scientifico. Anno 

Silvio Pellico, XX, — Si pubblica ogni Domenica. 

Prezzo d'abbonamento — L, 3 per l’Italia — L. 5 

per 1° Esterò. È per l'Estero. 

chi a premio, Anno XXIl. — Si pubblica al 1.0 d’ogni meses 

Prezzo d' abbonamento — L. 2 per 1’ Italia — L. 3 È 

US" Dietro Cartolina Postale doppia si spedisce saggio di tutti i nostri Periodici unita mento 

al nestro grande Catalogo illustrato Ottobre 1895. renti. 

o Militari. | INDISPENSABILE 
onica e rinfrescante; poche 

bastane per Si RACCOMANDATO sotto ia"t Nlosaioro di dogua euccherata 
ottenere una bevanda gradevolissima. : 

+ SÌ vondo nialle Farmacie, Drogherio, © Profumeria fa fiaconi:da L. 1,59, 2.50 0 4.50. È 

Succurosls ger P Halle: Milnno, Via Moravigli, 4 s 

ARTURO LUNAIZ] 
UDINE 

BOTTIGLIERIE E FIASCHETTERIE 
Via Palladio N. 2 Via della PostaN. 6 

(casa Coccolo) (vicino al Duomo) 

STUDIO E DEPOSITO 
Via Savorgnana N. 5 

GRANDE ASSORTIMENTO 

VINI E LIQUORI 
NAZIONALI ED ESTERI 

sar SPECIALITÀ VINI TOSCANI — 

RAPPRESENTANZE E COMMISSIONI 

Rappresentante della Ditta 

SCHNABL E G° DI TRIESTE 
in macchine agricole ed industriali, tubi di 

ferro, gomma e tela, pompe d’ogni qualità, 

ecc. ecc. 

E iii F, BONNET o C., Ginevra - Bacci 2 Li Rio Gialfe 8 Milano. hi 

| SPECIFICO SOVRANO tute tt igiene di n 

3 
i 

li PRODOTTO IGIENIOO 227,2 sencaripaicne dette certain ne» Di È 
. s 

$$ 

famiglia ed in viaggio specialmente per Alpé È 

«37 Officina per 

UDINE- Via del Monte, N. 1.- UDINE 
! 

Unico rappresentante per tutto il 

pany di Coventry, è della Compagnie 

A garanzia degli acquirenti, e per mostrare che le 

potranno ‘rendere ostensibili le bollette di sdoganamento, 

i zioni anche direttamente dalle singole fabbriche d Ingh 

Unica rappresentanza per. Udine . di 

Birmingham e delle « Steed » della Steed Cycle Company Birmingham. | 

| 

Vere Biciclette Inglesi 
«ELECTRIC» ed <«AJAX> 

a gomme pneumatiche da L. 825 a L. 650 

Il poter procurarsi una vera.e buona bi- 

cicletta inglese (chè queste appunto sono le 

migliori sotto ogni riguardo), Lon riesce tanto 

tacile, ora che ‘molti rivendituri, non contebli | 

di un modesto guadaguo, fanno pussare per 

merce inglese la nazionale, contrafiacendo per- 

; fino la marca, 

Veneto della Z%e English et Continental Cycle Com- 

British Cycle Manufacturing di Liverpool. 1 
biciclette scno veramente inglesi, s! 

o meglio, sì faranno eseguire le spedi- 
ilterra a domicilio stesso degli acqui- 

e Provinc.ai delle « Arab » di FP. J. Walkes et C. al j 

riparazioni — Noleggio di biciclette "©2 
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A. BELLA CARLINA, 

TRANSATLANTIQUE 
i Vapori Postali Francesi 

SEDE SICIALE 
Par: «6 Amber, 

genti Generali 

Praleli GONDRAND 
Per New York J 
‘viaggio in 7 giorni Partenza da H a ogni Sabato 

Partenza dajS. Nazaire il 9 d’ ogni mese 
da Marsiglia il 12 
da Havre il 22 
da Bordeaux ‘11:26 
da Havre il 15 
da Bordeaux il 17 
da S. Nazaireil.21 

Per Colon .... 

Per Haiti.... 

Pel Messico . . ( 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 

Agenzia di città via Dante. su 
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ST È ENTO AT 3 Sta) Su! 
SE SPEC Ii 

G. BERETTA - ceNnovA 

© PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 
L’ ANTARTHRITIKOS 

In brevi giorni guarisce l'Artrite anche la più rstinata, 

qualunque dolore dipendente da cause rcumaliche 0 gottose 

come pure da distrazioni muscolari, tendiînee e articolari. 

L. 3.25. Ad ogni vasetto va annessa l'istruzione pel 

retta, Piazza Vigne, N. 4, Genov: 

gig 

gamiso : 
a -ARTAMIOO RE 7 

Presso di ciascun vasetto L. 3, franco di porto tn Italia Ò 

modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie | 
del Regno. = Per ordinazioni rivolgersi al sig. @, Be» è È: È 

prin] 

(o ia 

IL FERRO MALESCI 
è prescritto dal medici per guarire completamente l’ ANEMIA, 

la CLOROSI (colori pailidi) LEUCORREA, (fiori bianchi) AME- 

NORREA, (mestruazione nulla 0 difiicile) TISI, SCROFOLA, 

LERA, TIFO; ece., -- (ed in generale ìn tutte quelle FORME 

MORBOSE che provengono da indebolimento ed alterazione della 

massa di sangue. è ; 

Il Ferro Malesci distrugge ‘radicalmente ‘i bacilli 

patogeni ì quali la scienza ha ormal lumiuosamente provato essere 

la causa prima di ogni malattia. ; 

TL FErKRO MALESCI si vende al dettaglio in 

tutte le farmacie: del mondo. All’ ilgrosso presso tutti i negozianti 

ìn prodotti chimici. — Esclusivo concessionario tanto in Italia che 

all'Estero -LU1G1.GORDINI Piazza del Duomo, mn. 14, Firenze. 

tutte le malattie esaurienti ed epidemiche — (INFLUENZA, CO-; 

(Primo {premio 
ev. 500,000 
Marchi, 0 

625,000 L. in oro. 

ANNUNZIO | 1 PREMI 
DIS sOnO GARANTITI 

FOLR'LU
NA dallo Stawo 

di Amourge, nelle quali d:bbono forzatamente uscire 

marchi 10 Milioni 981,720. 

In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il pro- 

spetto, contengono solamente 112,000 lotti escono i seguenti premi 

PRIMO PREMIO ev. 500,000 MARCHI 

premio di. 300,000 Marchi 

I premio di 200,000 Marchi 

| premio di 100,000 Marchi 
2 premii di 75,000-Marchi 
1 premio di 70,000 Marchi 

I premio di. 65,000 Marchi 
I-premio di 60,000 Marchi 
I premio di 55,000 Marchi 
2 premii di 50,000 Marchi 

I premio di 40,000 Marchi 
8 premii di 20,000 Marchi 

21 premii di 10,000 Marchi 

che usciranno in: 7 parti nello spazio di alcuni mesi. 

Il primo premio che nella prima classe ammonta a 50,000 Marchi, au 

mentasi nella 2.2 elasse a 55,000, 3.a classe a 60,000, 4.a 65,000, d.a classe 

a 70,000, 6.a-classe a 75,000, 7.a classe ® 200,000, e col .premio di 300,000 

event, a 500,000 Marchi, i 

Per la PRIMA estrazione di guadagni, ufficialmente fissata 

costa 

106 premi di 3,000 Marehi 

226 premi di 2,000. Marehi 

822 premi di 1,000 Marchi 
1325 premi di 400 Marchi 

20 premi di 300 Marchi 
132 premi di 200, 150 Marehi 

38050 premi di 155 Marchi 

7990 pr.di 34,400, 98, Marchi 

7446 pr. di 69, 42, 20, Marchi 

totale 56,200 premi, 

il lotto originale intiero solo Lire 8,— cts. 

1[2 lotto originale solo Lire 4,— cts. 

14 lotto originale solo Lire 2.— cts. 

ed io spedisco questi lotti originali garantiti dallo Stato (non 
promesse difese) con piano munito del <« sigillo dello Statu anche 

Néi'paesi-più lontani contro invio altrancato dell'ammontare, più 

comodamente in una lettera assicurata. Ogni partecipante riceve 

immediatamente dopo l'estrazione la lista u/ficiale delle vin- 
cite senza farne la domanda. 

Spedisco gratuitamente ed anticipatarnente il piano vutticiale, 

munito del sigillo dello Stato che dimostra chiaramente le messe 

e la divisione dei prezzi nelle 7 classi. 

Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 

sì fauno «a me direttamente e prontamente agli interessati e sutto 
la ‘discrezione più assoluta. 

vg” Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale o con 
lettera assicurata. 

Invito alla participazione alle probabilità di £ uadagni | 

delle.grandi estrazioni di premi gavautiti dallo Stato È 

46 premi di 5,000 Marchi | 

è” Si pregano coloro chie vogliano profittare di questa vcca- 
sione, di dirigere fino 

al Si ottobre a. co. 

SAMUEL HECKSCHER senr., 

1 BANCHIERE E CAMBISTA, AMBURGO. (Germania). 

i 
fi 

essendo Vicina l'epoca dell’estrazione in tutta fiducia iloro ordini a | 

38 
pes 
$ 

Depositi Priucipali a Udine Presso il Sig, Giacomo Comessatiti 

il sig. Giuseppe Gerolami, ed il farmacista Antonio Manganotti. 

Orario Ferroviario. 
Partenze Arrivi Partenze: Arri i 

Partenze : Arrivi; Partenze Arrivi 
4 D. (5.05. ‘7.45 

Grande Stabilimento 

dé 
18 SIANUFORI 
sè sg GIUSEPPE RIVA 
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n 6.55 AM. 2.55 Hd. < d 0, 8,25 ta }1,07 A 

CETRA AT ra EI e rigide 
5D, 11,25 8 14.16 + 10,42 fi 10. + 10,55 & 10, o 16.40 P 19,59 «(Pi Ri 

È 0 13:20 f 18:20 40. 17,80 < 20,61, È D, 14,20 2 16,56 £M, 20,30 « 1.30 $3 (Piazza del Duomo) 

40, 17.80 7 2227 M, 6.10 8 64 3 ML 1815 42340. 0) 7,10 5 7,88 UDINE 
1 

D, 20.18 < 23,5 Em 912 3 Al O. 22.20. (2.85. Ir 955 E 1026 bad SIRRO RR 

pa unise A ForDeNONE È M. 11.30 > 12.01 DA PORDENONE A UDINE ‘È N, 19,29 8 agli =_= o ene 

ME, 140 N06 300/1540 CILE MITI do È 0. ito 3 itao b0d ina E 

ILIMB. Dida gi Pla io DA SPILIMB, A CASARSA , 20,80. 20,58 h Ù A È 

Da Aso. — 10.15 na opta a oenoata “0. 16 899 fc gio 2% Vendita noleggio —accordature. Pianoforti delle 

14,45. 15.39 DECO e + 13, } » . Ù c. Ù i : 

Me IIS. do Me\G.4 1645 (LO. 1745 1825 raga + + primarie fabbriche di Germania e Frencia. 

LO, "gioni gog 00 AR _IOSO 15 09,00 ga DAS _M, 6.52 D07: BE Organi americani — Violini — Mandolini. ve 

ZD, 7.55 È 9.65 Kolubtienzo: PRI, È ci Vita Ra 0. 13,32. 15.37 ] i YVUBUN $è 

a ‘40 È 13,44 togr, per Veneziaallo , Ibi ; M, 17,14 19,37 ” 

p D 17,06 È 19,09 4a 1014 e 19,52. Da È 0, 16,59 A 19,40 pedro popopepoped0i $$%4 popesoi
 $Ì 

C) 0, 17.35 « 20.50 Yenezia arr, ore 18.16. D, 18,37 © 20,06 a) 

TRAMVIA A VAPORE UDINE-S. DANIELE —. 
Uaine a 8, Daniele, — 8; 9,47 — 11,20, 13,10 — 14,10, 16,48 — 18, 19,52 

Da Dio ta dine, = (45, 6,82 = Moby 13,40 — 19,50 Y i) 15,85, er, 18,10, 19,86 UDINE — TIPOGRAFIA PATBONATO — 1995


